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 Consiglio Regionale della Puglia

Al Presidente del Consiglio Regionale
                                                                                                                                                        SEDE

 INTERROGAZIONE URGENTE
Oggetto: Discarica consortile Forcone – Cafiero  di Cerignola (Fg).
Premesso che:
· in località Forcone Cafiero, in territorio di Cerignola (Fg), insiste un impianto per il conferimento dei rifiuti di 9 Comuni del Consorzio Bacino Fg 4, compresi tra gli Aro Fg 4 e Bt 3 (Cerignola, Carapelle, Ortanova, Ordona, Stornara, Stornarella, San Ferdinando di Puglia, Trinitapoli e Margherita di Savoia);
· la Sia Srl (partecipata dei 9 Comuni del Consorzio) è deputata alla gestione della raccolta e dell'utilizzo dell'impianto;
· nel 2014 veniva rilasciata l'Autorizzazione di impatto ambientale n. 66 per il potenziamento e l'ampliamento della stessa;
· nel corso degli anni l'impianto ha subito una rapida saturazione a causa del conferimento in emergenza di rifiuti provenienti da altri Comuni extra Bacino;
· nel 2015 conseguentemente all’avvicendamento politico-amministrativo al Comune di Cerignola venivano nominati nuovi vertici del Consorzio, i quali non davano però seguito all'esecuzione dell'Aia 66/2014;
· la situazione economico – finanziaria della Sia Srl già precaria veniva ulteriormente aggravata dalla decisione del Comune di Cerignola di ridurre dal 2015 l’affidamento di servizi (deratizzazione, rifacimento delle strisce pedonali, manutenzione del verde, disinfestazione), e dalla mancata corresponsione di quanto dovuto da parte di alcune amministrazione comunali facenti parte della compagine sociale;
· nel 2016 la struttura di Forcone Cafiero veniva sottoposta a sequestro dei Carabinieri del Noe per inadempienza legate alla mancata attuazione degli adempimenti  derivanti dall'Aia 66/2014 (veniva rilevatala presenza  di 12 metri di percolato oltre le soglie previste per legge);
· la Regione Puglia il 22/12/2017 a fronte delle difficoltà economiche, finanziarie e gestionali della Sia Srl, emanava l’ordinanza 1/2017 per sancire l’ingresso nella gestione della società di Aseco Spa (partecipata pubblica di Aqp) per la durata massima di 6 mesi, con scadenza il prossimo 20 giugno. Ad Aseco Spa veniva quindi demandata una prima parte dell'Aia 66/2014, relativamente alla costruzione di 8 + 8 biocelle, con un totale di 16 celle per la biostabilizzazione, con capacità di trattamento fissata in 312ton/die di cui all’Aia rilasciata;
SI INTERROGA
il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore all’Ambiente per sapere:
1) quali siano le intenzioni della Regione considerato che l’ordinanza 1/2017 di cui sopra scade il prossimo 20 giugno, anche con riferimento alla realizzazione delle 16 biocelle;
2) se Aseco Spa resterà gestore degli impianti o diverrà socio dei Comuni, affiancandoli nella gestione;
3) quale programmazione intenda attuare per la gestione del servizio di raccolta ed in particolare se verrà indetta una gara d'appalto per la gestione degli impianti di Forcone Cafiero;
4) quali iniziative intenda adottare per garantire ai circa 300 lavoratori il mantenimento dei livelli occupazionali;
5) quali interventi intenda assumere a tutela della salute e dell’ambiente in considerazione dei rilievi mossi dal Noe.
     Bari, 4 giugno 2018                                   
                                                                               Saverio Congedo
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